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Nel 1303 nacque in Svezia, nel castello di Finsta, nell’Upplandi,
Brigida, nome che nell’etimologia gotica significa “alta, forte,
potente ”. Visse lì con i suoi genitori fino all’età di dodici
anni. Apparteneva ad un ceto sociale di alto livello, la famiglia
era molto ricca, di conseguenza non le mancava nulla. Che fosse una
ragazza speciale fu subito chiaro, si racconta che ebbe la sua
prima visione quando aveva 12 anni, dopo aver ascoltato un
sacerdote che spiegava la passione di Gesù.

 
   



A 14 anni sposò Ulf  Gudmarson ,
governatore dell'Östergötland, dal quale ebbe otto figli, quattro
femmine e quattro maschi, ma solamente due rimasero in vita. Con
lui riuscì a  coniugare l’amore sponsale con la preghiera assidua,
la contemplazione e la meditazione, lo studio della Scrittura,
l’ascolto della Parola, la carità, l’abnegazione, il silenzio.
Brigida era una donna felicemente sposata, attiva, dinamica,
intraprendente, coraggiosa, studiava e leggeva molto, soprattutto
le opere di san Bernardo di Chiaravalle ed era appassionata di
letteratura mistica. Fondò con il marito un ospedale prendendosi
personalmente cura dei malati e dei poveri.  
 
   



Secondo la tradizione, nel corso
delle prime rivelazioni, Cristo le avrebbe affidato il compito di
fondare un nuovo ordine monastico. Fece con il marito un
pellegrinaggio a Santiago di Compostela e fu poco dopo questa
esperienza che si chiuse una tappa della sua vita per aprirsene
subito un’altra, quella mistica. Dopo la morte del marito,
gravemente ammalato, sentì che Cristo le affidava una nuova
missione, cui seguirono grazie straordinarie.  
 
   



Da quel momento rinunciò a tutti i
suoi beni conducendo, in una casa monastica, una vita di preghiera,
contemplazione, penitenza, carità, umiltà. Fu in quel periodo che
iniziarono le rivelazioni attraverso le quali le divenne chiaro
quanto avrebbe dovuto fare. Rimanendo in solitudine delineò la sua
missione, doveva agire, così passò dalla contemplazione di Dio
all’azione per Dio.  
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